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Premessa

L'ordinamento e l'inventariazione sono stati effettuati per incarico e sotto la direzione del Museo Storico Italiano della
Guerra di Rovereto e con il contributo finanziario della Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto, a cura di
Sabina Tovazzi e sono stati ultimati nell'ottobre 2019.

L'intervento è stato realizzato utilizzando il Sistema informativo degli archivi storici. Le schede sono state compilate
secondo le regole di descrizione riportate in "Sistema informativo degli archivi storici del Trentino. Manuale degli
operatori", Trento 2006. 

Abbreviazioni e sigle adottate:
i. r.                     imperial regio
gen.                   generale
Österr.               Österreichen
ungar.                ungarichen

fasc. / fascc.      fascicolo / fascicoli
n. / nn.              numero / numeri
c. / cc.          carta / carte
p. / pp.          pagina / pagine   
s.d.                    senza data
segn. / segnn.    segnatura/segnature
b/n                   bianco e nero
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Albero delle strutture

       Famiglia Finotti, 1901 - 2009 

             Costante Finotti, 1914 - 1935 

                   Corrispondenza, 1914 - 1935 

                   Mappe, 1915 - 1918 

             Erina Bazzanella, 1910 - 1938 

                   Corrispondenza, 1910 - 1938 

             Famiglia Finotti - Bazzanella, 1901 - 2009 

                   Documentazione di famiglia, 1915 - 2009 

                   Cartoline, 1916 - 1938 

                   Fotografie, 1901 - 1950 
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Albero dei soggetti produttori

Costante Finotti, Mori, 1877 - Rovereto, 1940

Erina Bazzanella, Rovereto, 1896 - Rovereto, 1976

Famiglia Finotti - Bazzanella, 1877 - 2018
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superfondo 1

Famiglia Finotti, [sec. XX inizio - 2009] 

fascc. 22 e una mappa;  metri lineari 0.45

Modalità di acquisizione e versamento

Le carte sono state versate nel 2009 al Museo Storico Italiano della Guerra da Guido Vettorazzo, marito della figlia di

Costante Finotti ed Erina Bazzanella, Ilia. 

Contenuto

Il superfondo della famiglia Finotti raccoglie per lo più il cospicuo carteggio amoroso tra Costante Finotti e la fidanzata

Erina (Rina) Bazzanella, iniziato già nell'ottobre 1913 e protrattosi fino all'ottobre 1917. La corrispondenza successiva è

andata perduta e le poche lettere rimaste sono di mittenti diversi. Nella documentazione famigliare sono state raccolte le

fotografie relative soprattutto al mondo scolastico roveretano e alle cerimonie ufficiali celebrate in città. 

Criteri di ordinamento e inventariazione

Il superfondo è stato strutturato in tre fondi, relativi ai tre soggetti produttori presenti:

- Costante Finotti

- Erina Bazzanella

- famiglia Finotti  - Bazzanella.

Condizioni di accesso

In considerazione delle norme vigenti in merito al rispetto della privacy (Regolamento UE 2016/679 del Parlamento

europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016), al trattamento dei dati personali per scopi storici, scientifici e statistici

(Regole deontologiche per il trattamento a fini di archiviazione nel pubblico interesse o per scopi di ricerca storica

pubblicate  ai  sensi  dell'art.  20,  comma  4,  del  d.lgs.  10  agosto  2018,  n.  101  -  19  dicembre  2018,  in  attesa  di

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale e decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, art. 24), e alla consultabilità degli

archivi  privati  (decreto  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42,  art.  127),  il  fondo  della  famiglia  Finotti  può  essere

considerato come interamente consultabile senza alcuna restrizione, trattandosi di documenti privi di  dati  di natura

sensibile e comunque prodotti oltre i limiti cronologici fissati dalla legge per il libero accesso.

Le modalità di consultazione sono stabilite dal regolamento interno per l'archivio, approvato nel 2011.

Condizioni di riproduzione

Le  riproduzioni  (fotostatiche  o  su  supporto  informatico)  sono  ammesse  solo  per  i  documenti  in  buono  stato  di

conservazione e comunque a discrezione dell'archivista sulla base di considerazioni sullo stato fisico di conservazione

dei documenti e in base al regolamento d'archivio approvato nel 2011.
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Bibliografia utilizzata per la compilazione della scheda

FONTANA N. (a cura di), Guida agli archivi. Museo Storico Italiano della Guerra, Rovereto, 2014, p. 226
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Persona

Costante Finotti

1877 dicembre 22 - 1940 febbraio 19

Luoghi

Nacque a Mori (TN) nel 1877. Si diplomò all'I. r. Istituto magistrale maschile di Rovereto.

Lavorò a Serravalle (TN) e Marco (TN) come insegnante e dal 1899 al 1915 insegnò alla Civica scuola popolare di

Rovereto fino allo scoppio della guerra. Durante la guerra, con il suo reparto, si spostò diverse volte attraverso l'impero

austro-ungarico: fu dapprima in Ungheria e Slovacchia, poi a Lipsia, Brunn e Cracovia e verso la fine del 1916 a

Vienna, Lienz, Enns, Innsbruck.

Nel 1917, fu trasferito all'ufficio di censura di Bolzano. Terminata la guerra e riaperte le scuole, tornò a Rovereto.

Forme parallele del nome

Costante Francesco Giuseppe Finotti (nome di battesimo) 

Archivi prodotti

Fondo Costante Finotti, 24/03/1914 - 31/12/1935 

Storia

Costante Finotti nacque il 22 dicembre 1877 a Mori da Giuseppa Zambelli e il padre Francesco. Studiò all'I. r. Istituto

magistrale di Rovereto e insegnò dapprima a Serravalle e poi a Marco. Rientrò a Rovereto come insegnante della Scuola

popolare nel 1899.

Allo scoppio della guerra fu assegnato già nell'agosto 1914 al reparto dei lavori militarizzati che lo portarono a prestare

servizio in vari cantieri dell'impero, dapprima in Ungheria, poi Germania, Baviera e Polonia e infine in Austria. Dal

gennaio 1917, dopo un corso di specializzazione a Innsbruck, fu addetto all'ufficio di censura postale (Briefzensur 1) a

Bolzano, dove rimase fino alla fine del conflitto. Il 25 giugno 1917 morì la madre Giuseppa che si trovava sfollata a

Dukovany in Moravia.

Rientrato a Rovereto mantenne la docenza della VI classe della sezione maschile della Scuola popolare fino al 31

maggio 1919.

In seguito fu nominato dirigente didattico in sostituzione di Angelo Confalonieri, richiamato ad altro incarico in Alto

Adige. Mantenne questo ruolo fino al giugno 1924, quando in seguito all'introduzione della riforma scolastica italiana

(che  tra  l'altro  sostituiva  la  scuola  popolare  con  la  scuola  elementare  e  introduceva  la  scuola  di  avviamento

professionale, dopo la V classe), fu nominato direttore didattico governativo per il I circolo di Rovereto. Il I circolo

comprendeva le scuole elementari della città e quelle dei comuni di Volano, Noriglio e Terragnolo.

Nel  1926  organizzò  i  corsi  di  avviamento  maschili  e  femminili  e  assunse  in  seguito  la  direzione  della  Scuola

complementare per apprendisti.
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Mise in scena alcuni spettacoli teatrali scolastici, tra cui: "Tromba d'oro", la cui prima recita fu il 30 aprile del 1927,

"Pinocchio" e "Il Violino fatato". 

Nel 1932 pubblicò un volume "Esercizi di aritmetica secondo il programma della prima classe elementare", proposto

anche in anni successivi e per altre classi, fino al 1935, come sussidiario per famiglie. 

Ottenne anche un medaglia d'oro da parte del Ministero dell'educazione nazionale per il servizio prestato.

Morì improvvisamente a Rovereto il 19 febbraio 1940.

Contesto generale

Padre: Francesco Finotti

Madre: Giuseppa Zambelli

Fratelli: Valentino (Tino), Teresa

Moglie: Erina Bazzanella, sposata l'8 maggio 1919

Figlie: Flavia e Ilia.

Molto  legato  al  mondo della  scuola,  Costante  Finotti  fu  in  contatto  e  lavorò  con  numerosi  insegnanti  roveretani.

Collaborò con Salvetti, Demarchi, Bolner, Zanon, Gerola, Manfrini, Cainelli, con il dirigente Angelo Confalonieri e

l'ispettore Giovannazzi.

Fonti archivistiche e bibliografia

Fonti d’archivio

- Famiglia Finotti, fondo Costante Finotti, segn. 1.1

- Famiglia Finotti, fondo Erina Bazzanella, segn. 1.2

- Parrocchia di Mori, Nati e battezzati, vol. XVI, p. 162 n. atto  119 (Costante Finotti).

- Parrocchia di Mori, Nati e battezzati, vol. XVIp. 254 n. atto 38 (Giuseppina Finotti).

- Parrocchia di Rovereto S. Marco, Matrimoni, vol. XI, p. 235 n. atto 16.

- "Il Brennero" del 20 febbraio 1940, Anno XVIII, p. 2, "Costante Finotti".

Bibliografia

ANTONELLI Q., Storia della scuola trentina. Dall'umanesimo al fascismo, Trento, Il margine, 2013, pp. 418 - 420;

424 - 425; 438 - 440

FONTANA N. (a cura di), Guida agli archivi. Museo Storico Italiano della Guerra, Rovereto, 2014, pp. 225 - 226

Annuario delle scuole popolari pubbliche di Rovereto per gli anni scolastici 1918 - 1919, Rovereto, pp. 6 - 8

Annuario delle scuole elementari pubbliche di Rovereto per gli anni scolastici 1924 - 1925, Rovereto, p. 24

Annuario delle scuole elementari pubbliche di Rovereto per gli anni scolastici 1926 - 1927, Rovereto, p. 19; pp. 34 -

47.

ANTONELLI Q., (a cura di), Guida agli archivi scolastici di Rovereto, Rovereto: Materiali di lavoro,

1997, p. 40, p. 57, p. 70 - 74, p. 80, p. 240 - 241
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fondo 1.1

Costante Finotti, 1914 - 1935 

fascc. 4 e una mappa

Soggetti produttori

Costante Finotti, 1877 dicembre 22 - 1940 febbraio 19

Contenuto

Il fondo di Costante Finotti comprende la corrispondenza da lui ricevuta nel periodo compreso dal 1914 al 1935. La

parte più cospicua di documentazione è relativa alla corrispondenza che Costante intrattenne con Rina Bazzanella,

fidanzata e futura moglie, durante il  periodo del primo conflitto bellico, quando lui era stato richiamato e prestava

servizio nei cantieri stradali dell'Ungheria, della Cecoslovacchia, della Germania e dell'Austria e poi presso l'ufficio di

censura  postale  a  Bolzano.  Questa  parte  di  carteggio  copre  un  arco  cronologico  compreso  tra  il  1914 e  il  1917.

L'ulteriore corrispondenza presente è di esigua entità ed è relativa a missive con altre persone.

E' inoltre presente una mappa geografica militare. 

Criteri di ordinamento e inventariazione

Il fondo è stato strutturato in due serie:

- Corrispondenza

- Mappe.
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serie 1.1.1

Corrispondenza, 1914 - 1935 

Contenuto

La serie è formata dalla corrispondenza ricevuta da Costante Finotti tra gli anni 1914 e il 1935 e raccolta in tre fascicoli.

La maggior parte della documentazione è costituita da lettere e cartoline postali inviate da Rina Bazzanella, prima sua

amica e in seguito fidanzata, tra il 1914 e il 1917. Un'esigua parte di documentazione è relativa ad altra corrispondenza

ricevuta da Costante Finotti tra il 1924 e probabilmente il 1935.

Gli scritti sono anche di carattere  intimo e amoroso ma rispecchiano soprattutto lo stato d'animo dei due protagonisti e

in particolare di Rina, che di carattere più preoccupato e timoroso spesso si sfoga con l'amato per la sua situazione

famigliare e per le vicende politiche che li toccano da vicino (dall'arruolamento forzato di parenti e amici, alla vita a

Rovereto e poi da profughi in Austria).  

Criteri di ordinamento e inventariazione

La documentazione è stata ordinata cronologicamente. Sono stati segnalati nel campo 'Contenuto' gli eventuali mittenti

diversi  da  Rina  Bazzanella,  con  le  date  delle  missive.  Sono  state  inoltre  indicate  lettere,  documenti,  cartoline  o

fotografie.

1.1.1.1

Lettere e cartoline 1914 - 1915

1914 marzo 24 - 1915 dicembre 29 

- Corrispondenza ricevuta, 1914 marzo 24 - 1914 dicembre 29;

- corrispondenza ricevuta, 1915 gennaio 2 - 1915 dicembre 29; si segnalano altri mittenti: Bazzanella Mario, 1915 giugno 24; Rina e

Mario, 1915 luglio 27; Rina e Mario, 1915 luglio 25; molti non leggibili, 1915 luglio 18; Bazzanella Mario, 1915 ottobre 2; 

si segnala: cartolina da fotografia con l'immagine della casa dove fu sfollata la famiglia Bazzanella a St. Martin Innkreis, 1915

giugno 28; quadrifoglio secco, 1915 luglio 27; cartolina da fotografia con la facciata della "Bräuhaus" a St. Martin Innkreis, 1915

ottobre 4.

Fascicolo, cc. 241

1.1.1.2

Lettere e cartoline 1916

1916 gennaio 4 - 1916 dicembre 31 

- Corrispondenza ricevuta, 1916 gennaio 4 - 1916 dicembre 31; si segnalano inoltre: composizione di fiori secchi, 1916 aprile 21;

composizione di quadrifogli,  1916 maggio 1; cartolina da fotografia della seconda dimora durante lo sfollamento della famiglia

Bazzanella, 1916 maggio 23; copia delle istanze presentate dalla famiglia Bazzanella sfollata a St. Martin in Ried Innkreis per
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ottenere un ulteriore sussidio, 1916 aprile 8 - 1916  - 1916 giugno 28; lettera con quadrifoglio, 1916 agosto 16; ritaglio di giornale

relativo al permesso concesso ai soldati in allegato, 1916 ottobre 9;

- lettere e cartoline non datate; si segnala: appunto di Rina Bazzanella con l'indicazione delle lettere numerate inviate a Costante

Finotti divise per mese ed anno dall'agosto 1914 all'ottobre 1916, 1914 agosto - 1916 ottobre.

Italiano, tedesco

Fascicolo, cc. 344

1.1.1.3

Lettere e cartoline

1917 gennaio 1 - [1935] 

-  Corrispondenza ricevuta,  1917 gennaio  10;  1917 maggio  21 -  1917 ottobre 23;  corrispondenza ricevuta  da altri  mittenti:  G.

Graziola, 1917 maggio 21; nome non leggibile, 1917 giugno 6; Rina, Celeste, Pia, Carmela, Francesco [...], Luigi Bazzanella, 1917

luglio 10; Rina e Nerina [...], 1917 agosto 22; Ernesto, 1917 agosto 24; si segnalano inoltre: cartolina della veduta di St. Martin

Innkreis con nota a matita "Ciao ciao St. Martin, 'no te ne cuchi pù'", 1917 luglio 10; cartolina da fotografia con nove soldati austro-

ungarici, 1917 agosto 24; 

- corrispondenza da altri mittenti, 1924 settembre 10 - [1935]: I. Mandelli, B. Pederzini, G. Mattei, Anna Fainelli, Rita Roberti, Alice

Rigotti, Tullia Cainelli, Fogolari, P. Segalla, Tullia Rigotti, A. Manfrini, Pia Cristofolini, M. Delugan, Franceschini, Silvia Demattè,

un nome illeggibile, 1924 settembre 10; Mario Bazzanella, [1928], don Giovanni Gilmozzi, [1935];

- cartolina illustrata di auguri per l'anno nuovo per Costante Finotti da parte delle maestre e scolare della I A e documento s.d..

Fascicolo, cc. 68
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serie 1.1.2

Mappe, [1915 - 1918] 

Contenuto

La serie è formata da una sola mappa geografica relativa alla zona di guerra russa, appartenuta a Costante Finotti.

1.1.2.1

"Übersichtkarte des Österr.-ungar.-russischen Kriegsschuplatzes"

[1915 - 1918] 

Carta geografica tedesca 1: 750000 della zona di guerra russa (Brest-Litovsk, Sighetu Marmatiei (RO); Kam"janec'-Podil's'kyj (UA),

Chorzów (PL)); si segnala nota a matita manoscritta: "Carta appartenuta, durante il servizio militare in Austria 1915 - 18, al direttore

didattico Costante Finotti".

Tedesco

Mappa, c. 1

carta su tela
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Persona

Erina Bazzanella

1896 marzo 24 - 1976 novembre 1

Luoghi

Erina Bazzanella nacque a Rovereto nel 1896. Visse nella casa con i suoi famigliari, in via Manzoni, fino al giugno

1915, quando la famiglia fu fatta sfollare a St. Martin Innkreis (presso la Bräuhaus) a causa dello scoppio della guerra.

Rientrò in Italia il 9 luglio 1917 e visse a Mezzocorona, dove lavorò presso una bottega e osteria.

Tornò successivamente a Rovereto dove dimorò fino alla morte.  

Forme parallele del nome

Erina Tullia Maria Bazzanella (nome di battesimo)

Altre forme del nome

Rina Bazzanella 

Archivi prodotti

Fondo Erina Bazzanella, 27/03/1910 - 04/09/1938 

Storia

Erina Bazzanella nacque il 24 marzo 1896 a Rovereto dal padre Luigi e dalla madre Emilia Recla. Visse a Rovereto, in

via Manzoni, con i genitori e i due fratelli, Alessandro (1887 - 1920) e Mario (1889 - 1941). Allo scoppio della guerra

entrambe i fratelli partirono per il fronte e la famiglia il 3 giugno 1915 giunse a St. Martin Innkreis, nella Bräuhaus

(birrificio o fattoria), messa a disposizione per gli sfollati e dove Erina ricoprì il ruolo di insegnante.

Ancora studentessa conobbe a Verona l'insegnante Costante Finotti, anche lui di Rovereto, con il quale già dal marzo

1914 intraprese un lungo carteggio epistolare che si protrasse per tutta la guerra e attraverso il quale narrava al suo

amico e poi fidanzato del suo stato d'animo e delle vicissitudini che la sua famiglia e lei stessa dovevano affrontare,

come ad esempio la scarsità di cibo e di mezzi di sostentamento per i quali fece più volte istanza presso le autorità per

ottenere un maggior aiuto, senza riuscire però a ottenerlo.

Rimpatriò il 9 luglio 1917 e si fermò a Mezzocorona, dove probabilmente era addetta al servizio dei clienti, per lo più

soldati, in un'osteria e bottega del paese.

Rientrata a Rovereto sposò Costante Finotti l'8 maggio 1919 nella chiesa di S. Marco a Rovereto. Da profuga riuscì a

terminare gli studi magistrali e al ritorno a Rovereto fu probabilmente maestra presso le scuole elementari Damiano

Chiesa di via Tartarotti.

Ebbe due figlie: nel 1920 nacque Flavia e nel 1923 Ilia.

Morì il 1° novembre 1976. 
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Contesto generale

Padre: Luigi Bazzanella

Madre: Emilia Recla

Fratelli: Alessandro e Mario

Marito: Costante Finotti, sposato l'8 maggio 1919

Figlie: Flavia e Ilia 

Fonti archivistiche e bibliografia

Fonti d’archivio

- Famiglia Finotti, fondo Costante Finotti, segn. 1.1

- Famiglia Finotti, fondo Erina Bazzanella, segn. 1.2

- Parrocchia di Rovereto S. Marco, Nati e battezzati, vol XXVI, p. 257, n. atto 30 (Erina Bazzanella).

- Parrocchia di Mori, Nati e battezzati, vol. XVII, p. 69,  n. atto 92 (Alessandro Bazzanella).

- Parrocchia di Rovereto S. Maria, Nati e battezzati, nati vol. IV, p. 108,  n. atto 26 (Mario Bazzanella).

- Parrocchia di Rovereto S. Marco, Matrimoni, vol. XI, p. 235 n. atto 16.

- Parrocchia di Rovereto S. Marco, Nati e battezzati, vol. XXIX, p. 258 n. atto 35 (Flavia Finotti).

- Parrocchia di Rovereto S. Marco, Nati e battezzati, vol. XXX, p. 109, n. atto 40 (Ilia Finotti).

Bibliografia

FONTANA N. (a cura di), Guida agli archivi. Museo Storico Italiano della Guerra, Rovereto, 2014, pp.

225 - 226
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fondo 1.2

Erina Bazzanella, 1910 - 1938 

fascc. 7

Soggetti produttori

Erina Bazzanella, 1896 marzo 24 - 1976 novembre 1

Contenuto

Il fondo di Erina Bazzanella è caratterizzato dalla corrispondenza ricevuta da parte di Costante Finottti durante il loro

distacco causato dal primo conflitto mondiale (1914 - 1917). Una parte minima di corrispondenza è relativa al periodo

prebellico (1910 - 1913) e un'ulteriore quantità esigua di documentazione è stata spedita nel dopoguerra.
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serie 1.2.1

Corrispondenza, 1910 - 1938 

Contenuto

L'unica serie presente nel fondo è composta da sette fascicoli contenenti la corrispondenza ricevuta da Erina (Rina)

Bazzanella. La parte più cospicua di lettere è stata inviata da Costante Finotti (fascc. 1.2.1.2 - 1.2.1.5), mentre il primo

fascicolo conserva la scarsissima corrispondenza che Erina ricevette negli anni precedenti al conflitto e alla conoscenza

di Costante. 

Il carteggio di Costante è caratterizzato dall'amore che i due fidanzati si scambiano epistolarmente e dalla comprensione

e devozione che Costante offre a Erina per lenire le pene e le sofferenze che lei sente di vivere nella sua situazione di

profuga, a volte trattata bene e a volte succube degli eventi famigliari e bellici, dei quali spesso si lamenta.

Non mancano all'interno delle missive alcuni riferimenti scolastici da parte di Costante che offre indicazioni sui tipi di

insegnamento  pratico e pedagogico (ad. es. per imparare il rettangolo) (1). 

Si segnala inoltre che alcune cartoline postali e lettere riportano il timbro della censura militare. 

Criteri di ordinamento e inventariazione

La maggior parte della corrispondenza era stata originariamente suddivisa per anno e mese con un biglietto che ne

indicava la datazione e il cui titolo è stato riportato in inventario.

Note

(1) Cfr. Fondo Costante Finotti, serie Corrispondenza, Lettere e cartoline 1915, lettera del 14 ? 16 febbraio 1915, segn.

1.2.1.3

1.2.1.1

Lettere e cartoline 1910 - 1913

1910 marzo 27 - 1913 maggio 12 

Corrispondenza ricevuta da L. Rossaro, 1910 marzo 27; Berto, 1910 settembre 18; Noemi, 1913 maggio 12. 

Fascicolo, cc. 4

1.2.1.2

"1913 - 1914"

1913 ottobre 15 - 1914 dicembre 31 

- "Ottobre 1913. [...] Luglio 1914", 1913 ottobre 15 - 1914 luglio 25;

- "Agosto 1914", 1914 agosto 4 - 1914 agosto 26; altri mittenti: fratelli, 1914 agosto 4;

- "Settembre 1914", 1914 settembre 9 - 1914 settembre 27;

- "Ottobre 1914", 1914 ottobre 1 - 1914 ottobre 27;
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- "Novembre 1914", 1914 novembre 3 - 1914 novembre 29;

- "Dicembre 1914", 1914 dicembre 3 - 1914 dicembre 31.

Fascicolo, cc. 79

1.2.1.3

Lettere e cartoline 1915

1915 gennaio 3 - 1915 dicembre 31 

- "Gennaio 1915 e febbraio", 1915 gennaio 3 - 1915 febbraio 26;

- "Marzo 1915", 1915 marzo 1 - 1915 marzo 31;

- corrispondenza ricevuta nell'aprile 1915, 1915 aprile 6 - 1915 aprile 12; altro mittente Nino, 1915 aprile 12;

- "Maggio 1915", 1915 maggio 1 - 1915 maggio; si segnala: cartolina da foto di Bazzanella Mario dei suoi commilitoni (Zuech

"nones", Leonardelli di Campo da Pinè, Tecilla da Pergine, Marioti, Coverlessa da Trieste), 1915 maggio 11;  

- "Giugno 1915", 1915 giugno 9 - 1915 giugno 30; si segnala cartolina da foto di Bazzanella Mario con ritratti i suoi commilitoni,

1915 giugno 9; cartolina di Alessandro (Sandro) Bazzanella, 1915 giugno 12;

- "Luglio 1915", 1915 luglio 1 - 1915 luglio 31;

- "Agosto 1915", 1915 agosto 1 - 1915 agosto 30; si segnala cartolina di Leonardelli (commilitone di Mario Bazzanella), 1915 agosto

25;

- "Settembre 1915",  1915 settembre 1 -  1915 settembre 30; si  segnala  cartolina da foto con ritratti  Bazzanella Mario e alcuni

commilitoni su automobile (Leonardelli di Pinè, Gaspari di Cortina d'Ampezzo);

- "Ottobre 1915", 1915 ottobre 1 - 1915 ottobre 30;

- "Novembre 1915", 1915 novembre 1 - 1915 novembre 30;

- "Dicembre 1915", 1915 dicembre 1 - 1915 dicembre 31; si segnala cartolina di Alessandro (Sandro) Bazzanella, 1915 dicembre 24,

cartolina di Mario Bazzanella, 1915 dicembre 31.

Fascicolo, cc. 366

1.2.1.4

Lettere e cartoline 1916

1916 gennaio 2 - 1916 dicembre 26 

- Corrispondenza ricevuta; si segnalano altri mittenti: Mario Bazzanella, 1916 marzo 4; 1916 luglio 23; 1916 luglio 30; Umberto

(cugino di  Rina Bazzanella),  cartolina da foto con soldati  austro-ungarici,  1916 aprile 25;  cartolina da foto con soldati  austro-

ungarici, 1916 luglio 18;  Sandro (Alessandro) Bazzanella, 1916 maggio 1 - 1916 maggio 2; 1916 giugno 2; 1916 giugno 12; 1916

giugno 28; 1916 luglio 12; 1916 luglio 14; 1916 luglio 23; 1916 luglio 30; Maria Bernardi, 1916 luglio 10; Giovanni, 1916 luglio 27;

si segnala: cartolina da foto di gruppo degli allievi della scuola militare di Costante Finotti, 1916 novembre 3; cartolina illustrata con

vista aerea della baracca di Enns dove era alloggiato Costante Finotti, 1916 dicembre 26.

Fascicolo, cc. 38

1.2.1.5
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Lettere e cartoline gennaio - aprile 1917

1917 gennaio 1 - 1917 aprile 30 

- "Gennaio 1917", 1917 gennaio 1  - 1917 gennaio 31; si segnala altro mittente: V[alentino] Finotti, 1917 gennaio17; 1917 gennaio

25; 

- "Febbraio 1917",  1917 febbraio 1 - 1917 febbraio 28; si segnala:  in allegato cartolina postale di G. (Beppina?) Finotti,  1915

febbraio 15

- "Marzo 1917", 1917 marzo 1 - 1917 marzo 31; si segnala: in allegato cartolina postale di V[alentino] Finotti per Costante Finotti,

1917 marzo 11; 

- "Aprile 1917", 1917 aprile 1 - 1917 aprile 30; si segnalano altri mittenti: don Ces. Refatti, 1917 giugno 5; in allegato cartolina

postale di Luigi Mosna a Costante Finotti relativa all'evasione dell'istanza presentata dalla famiglia Bazzanella, 1917 aprile 4; in

allegato cartolina postale di Beppi per Costante Finotti, 1917 aprile 18.

Fascicolo, cc. 226

1.2.1.6

Lettere e cartoline maggio - ottobre 1917

1917 maggio 1 - 1917 ottobre 27 

- "Maggio 1917", 1917 maggio 1  - 1917 maggio 30; si segnalano mittenti: in allegato Luigi Mosna per Costante Finotti,  1917

[gennaio 2]; 1917 maggio 24; 

- "Giugno 1917. + Mamma", 1917 giugno 1 - 1917 giugno 30; si segnala: telegramma di Costante Finotti per annunciare la morte

della madre, 1917 [giugno] 26; 

- "Luglio 1917. A Mezzocorona. I mese", 1917 luglio 5 - 1917 luglio 31; 

- "Agosto 1917", 1917 agosto 1 - 1917 agosto ; si segnala: in allegato, copia di una lettera di altra persona, 1917 agosto 10;

- corrispondenza del settembre 1917, 1917 settembre 1 - 1917 settembre; si segnalano: in allegato alla lettera del 17 settembre, due

cartoline di V[alentino] Finotti; in allegato alla lettera del 19 settembre, una cartolina di V[alentino] Finotti;

- "Ottobre 1917", 1917 ottobre 1 - 1917 ottobre 27.

Fascicolo, cc. 298

1.2.1.7

Lettere e cartoline 1919 - 1938

1919 marzo 12 - 1938 settembre 4 

Corrispondenza ricevuta da: Costante (1919 marzo 12 - 1938 settembre 4), Mario (1919 febbraio 17), famiglia Wambacher (1928

gennaio 10), Alessandro (1932 novembre 20), , Flavia (1938 settembre 4), Beppina (s.d.) e altro mittente non leggibile. 

Fascicolo, cc. 9
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Famiglia

Famiglia Finotti - Bazzanella

1877 - 2018

Luoghi

Rovereto (TN) 

Archivi prodotti

Fondo Famiglia Finotti - Bazzanella, 01/01/1901 - 31/12/2009 

Storia

Costante Finotti nacque a Mori il 22 dicembre 1877 dalla madre Zambelli Giuseppa e dal padre Francesco. La famiglia

era composta anche dal fratello Valentino (Tino) nato il 30 settembre 1880 e dalla sorella Teresa Giuseppina nata il 14

aprile 1883 e morta il 18 gennaio 1884 di pertosse. La madre Giuseppa, durante la guerra fu sfollata a Dukovany, vicino

a Brno, nell'allora margraviato di Moravia, dove morì e fu sepolta il 25 giugno 1917.

Nel 1919 Costante Finotti sposò Erina (Rina) Bazzanella, nata a Rovereto da Recla Emilia e Luigi. Erina aveva due

fratelli:  Alessandro (Sandro), nato a Mori il 23 agosto 1887 e morto a Rovereto il  10 luglio 1920 e Mario, nato a

Rovereto il 20 luglio 1889 e morto a Rovereto il 13 gennaio 1941. La famiglia abitava a Rovereto in via Manzoni, ma

con lo scoppio della guerra fu sfollata a St. Martin Innkreis, nell'Austria settentrionale. I fratelli Alessandro e Mario

combatterono come soldati per l'impero asburgico. Nel 1917 la famiglia rientrò in Italia, prima a Mezzocorona e poi

tornò a Rovereto.

Dal  matrimonio tra  Costante e  Erina nacquero  due figlie:  Flavia  nata a  Rovereto il  7  febbraio 1920,  sposata  con

Dalbosco Giuseppe nel 1942 e Ilia, nata il 19 febbraio 1923 e sposata con Guido Vettorazzo, ufficiale alpino reduce

della campagna di Russia. Ilia fu docente di lettere alle scuole di avviamento commerciale e poi alle scuole medie; si

dedicò ai problemi sociali, collaborò con l'Opera Nomadi e frequentò l'Associazione sclerosi multipla (1). Ebbe tre figli:

Giovanni, Paolo e Chiara. Morì nel marzo del 2018.

Fonti archivistiche e bibliografia

Fonti d’archivio

- Famiglia Finotti, fondo Costante Finotti, segn. 1.1

- Famiglia Finotti, fondo Erina Bazzanella, segn. 1.2

- Famiglia Finotti, fondo Finotti - Bazzanella, seg. 1.3 

- Parrocchia di Mori, Nati e battezzati, vol. XVI, p. 162 n. atto  119 (Costante Finotti).

- Parrocchia di Mori, Nati e battezzati, vol. XVIp. 254 n. atto 38 (Giuseppina Finotti).

- Parrocchia di Rovereto S. Marco, Nati e battezzati, vol XXVI, p. 257, n. atto 30 (Erina Bazzanella).

- Parrocchia di Mori, Nati e battezzati, vol. XVII, p. 69,  n. atto 92 (Alessandro Bazzanella).
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- Parrocchia di Rovereto S. Maria, Nati e battezzati, nati vol. IV, p. 108,  n. atto 26 (Mario Bazzanella).

- Parrocchia di Rovereto S. Marco, Matrimoni, vol. XI, p. 235 n. atto 16.

- Parrocchia di Rovereto S. Marco, Nati e battezzati, vol. XXIX, p. 258 n. atto 35 (Flavia Finotti).

- Parrocchia di Rovereto S. Marco, Nati e battezzati, vol. XXX, p. 109, n. atto 40 (Ilia Finotti).

Bibliografia

FONTANA N. (a cura di), Guida agli archivi. Museo Storico Italiano della Guerra, Rovereto, 2014, pp.

225 - 226

Note

(1)  Cfr.  articolo  de  "L'Adige"  del  24  marzo  2018,  in  https://www.ladige.it/territori/rovereto/2018/03/24/addio-

professoressa-ilia-finotti (consultato il 24 settembre 2019).
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fondo 1.3

Famiglia Finotti - Bazzanella, [sec. XX inizio - 2009] 

fascc. 12

Soggetti produttori

Famiglia Finotti - Bazzanella, 1877 - 2018

Contenuto

Il fondo della famiglia Finotti Bazzanella è composto da documentazione appartenuta ai due rami della famiglia: la

famiglia di Costante Finotti (con le figlie Ilia e Flavia) e quella di Erina Bazzanella (con i fratelli Mario, Alessandro).

Il  materiale presente è di esigua entità. La parte più consistente  è relativa alle fotografie, mentre la parte documentale

si  limita  a  lettere  e  cartoline  spedite  da  Costante  e  Erina  alle  rispettive  famiglie  e  a  documentazione  personale

frammista.
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serie 1.3.1

Documentazione di famiglia, 1915 - [2009] 

Contenuto

La serie composta da quattro unità contiene la documentazione personale e la corrispondenza relativa ai membri delle

famiglie Finotti e Bazzanella. In particolare nella prima unità son conservati atti, carte e  permessi  personali, mentre le

altre tre unità contengono la corrispondenza inviata da Rina Bazzanella ai famigliari,  quella inviata da Costante ai

famigliari e altra corrispondenza ricevuta o spedita da altri membri famigliari. Nella prima unità è inoltre conservato un

portafoglio di pelle nera. 

Criteri di ordinamento e inventariazione

Le unità sono state ordinate cronologicamente.

1.3.1.1

Documenti e oggetti di membri della famiglia

1915 maggio 22 - [2009] 

- Legittimazione d'incolato di Finotti Giuseppina, nata nel 18[...]2, 1915 maggio 22;

- "Carta individuale del vestiario" rilasciata a Finotti Ilia, [1942];

- permesso di viaggio rilasciato dal comune di Rovereto per il percorso Trento - Madonna di Campiglio a Finotti Ilia per il 12 agosto

1944, 1944 agosto 11;

- permesso cumulativo di viaggio rilasciato dal comune di Pinzolo per il percorso Pinzolo - Rovereto a Carota Paola, Finotti Ilia e

Batta Anna Maria, 1945 giugno 26;

- appunti a matita, probabilmente di Guido Vettorazzo, relativi a fotografie della famiglia Finotti, [post 1998 - 2009];

- cartolina con stampate da un lato "Canzone del Grappa" del gen. Emilio De Bono e sull'altro "A Damiano Chiesa" di Rina Finotti

Bazzanella, s.d.;

- portafoglio in pelle nera.

Fascicolo, cc. 7, un portafoglio

1.3.1.2

Corrispondenza spedita da Rina Bazanella ai famigliari

1915 giugno 11 - 1916 gennaio 20 

Lettere e cartoline spedite da Rina Bazzanella ai seguenti destinatari:

Mario Bazzanella, 1915 giugno 11;

Beppina Finotti, 1915 novembre 24 - 1916 gennaio 20;

Alessandro Bazzanella, 1916 maggio 6; si segnala: fotografia b/n a figura intera di Luigi Bazzanella.

Fascicolo, cc. 5
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1.3.1.3

Corrispondenza spedita da Costante Finotti ai famigliari

1915 giugno 21 - 1917 febbraio 14 

Lettere e cartoline spedite da Costante Finotti ai seguenti destinatari:

mamma, sorella (Beppina) e papà, 1915 giugno 21 - 1915 luglio 13;

Emilia Bazzanella, 1915 ottobre 15; 1917 febbraio 9; 1917 febbraio 13 - 1917 febbraio 14;

Giuseppina Finotti, 1916 ottobre 13;

famiglia Bazzanella, 1917 febbraio 7; 1917 febbraio 11.

Fascicolo, cc. 15

1.3.1.4

Corrispondenza di altri famigliari

1915 maggio 23 - 1918 marzo 11 

- Cartoline mittente Bazzanella Mario, destinatario Bice Finotti,  1915 maggio 23 - 1915 agosto 27; si tratta di due cartoline da

fotografia in b/n ritraenti Bazzanella Mario e due commilitoni con il carro delle vettovaglie per il comando e Bazzanella Mario

insieme ad un commilitone;

- cartolina illustrata con l'immagine di Cesare Battisti morto per impiccagione, attorniato da soldati austriaci, di L. Mezzena per

Mario Bazzanella, 1918 marzo 11.

Fascicolo, cc. 3
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serie 1.3.2

Cartoline, 1916 - 1938 

Contenuto

La serie raccoglie le cartoline  postali illustrate viaggiate o non viaggiate presenti nel fondo, ma non appartenenti ai

soggetti  produttori.  Probabilmente  si  tratta  di  una  raccolta  operata  da  qualche  famigliare  di  cartoline relative  alla

corrispondenza durante la guerra, con destinatari sconosciuti.

Le  cartoline non viaggiate sono relative a  manifestazioni  politiche (il  viaggio di  Hitler  in Italia)  o pubblicitarie  –

propagandistiche del periodo tra le due guerre mondiali.

1.3.2.1

Cartoline viaggiate

1916 dicembre [15] - 1918 ottobre 21 

- Cartolina illustrata disegnata a colori con soldati austro-ungarici  intenti a scrivere vicino a un alberello di Natale; destinatario

Francesco Betta, Castello di Fiemme, Cavalese, 1916 dicembre [15];

- cartolina fotografica b/n: interno del cortile di Palazzo Podestà, con vista di parte del palazzo e sullo sfondo il castello di Rovereto;

destinatario Anna [Auserladscheider], Innsbruck, in tedesco, con timbro della censura, 1917 aprile 12;

- cartolina fotografica b/n: Villa Ehrenberg con il monte Cristallo (Veneto, Belluno); destinatario Sisto de' Bigontina, Innsbruck, 1917

dicembre 16;

- cartolina illustrata disegnata  a colori  con Napoleone seduto sulle rocce dell'isola  di St.  Elena; destinatario Caostante Gazzini,

Innsbruck, 1918 ottobre 21;

- cartolina illustrata disegnata a colori con rappresentati un tirolese seduto con bandiera e un personaggio acquattato e nascosto con

un coltello in mano, con la scritta "Treue Wacht in Tirol gegen welsche Heimtücke" (La leale guardia tirolese contro la perfidia

italiana), sulla bandiera, a matita "3.XI.1918 augestorben"; destinatario fra Eugenio Betta, [...], s.d.;

- cartolina da fotografia in b/n dell'ospedale Feldpost 951; in tedesco, destinatario Emilja [...], Mariborn, s.d.. 

Fascicolo, cc. 6

1.3.2.2

Cartoline non viaggiate

1933 - [1938 maggio 6] 

- Cartolina illustrata disegnata a colori per la campagna pubblicitaria Fiat 508 Balilla, ed. Plino Condognato, 1933;

cinque cartoline del viaggio di Hitler in Italia, [1938 maggio 6]:

- inquadratura della tribuna delle autorità durante la rivista militare a Via dell'Impero. Si riconoscono (da sinistra a destra) in prima

fila:  Mussolini,  il  Re,  la  Regina;  in  seconda fila:Goebbles,  Hess,  von  Ribbentrop,  [Ciano];  in  terza  fila:  De  Bono e  altri  non

riconosciuti;

- veduta da un'arcata del Colosseo di Via dei Fori Imperiali durante la rivista militare; sullo sfondo il Vittoriano e la Colonna Traiana;
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- il Vittoriano con le truppe militari;

- l'Arco di Costantino visto dal Colosseo con la rivista militare dei veicoli cingolati a un posto;

- Hitler e Mussolini sulla Lancia Astura di Pininfarina durante la parata militare;

- cartolina illustrata disegnata a colori per la Croce rossa, con scena di combattimento tra truppe austro-ungariche contro l'artiglieria

russa, s.d.;

- cartolina illustrata disegnata con immagine di Fabio Filzi e didascalia, s.d.;

- cartolina con poesia "Madre", s.d..

Fascicolo, cc. 9

26



serie 1.3.3

Fotografie, [sec. XX inizio - sec. XX prima metà] 

Contenuto

La serie raccoglie sei fascicoli che contengono una modesta quantità di fotografie conservate dalla famiglia e relative

sia a Costante Finotti (come soldato e poi come direttore scolastico) che a Rina (come ricordo del periodo dell'esilio);

inoltre altre fotografie si riferiscono a persone o soldati conosciuti probabilmente dalle famiglie, ma non identificati o di

manifestazioni locali roveretane, come ad esempio la traslazione di salme, l'arrivo della prima Campana dei caduti a

Rovereto, la visita del gen. Nobile,  quella dell'arcivescovo Montalberti e quella del duca di Pistoia alla "Colonia alpina

Vittorio Emanuele III" di Serrada.

Spesso le fotografie riportano sul verso indicazioni  e spiegazioni presumibilmente scritte dei famigliari.

45

Ritratti vari

[sec. XX inizio - sec. XX prima metà] 

- due cartoline fotografiche b/n: una bambina e una giovane, in piedi e a mezzo busto, 1915;

- fotografia b/n: "Rita - 3 anni 10 mesi. Gino - 1 anno 8 mesi. Richetto 7 mesi 15 giorni", 1928;

- fotografia b/n su cartoncino: Prima comunione di Ida Franchi, amica di Erina Bazzanella, [sec. XX].

- sei cartoline fotografiche b/n, una del fotografo Carlo Pozzo - Torino e tre dello Studio fotografico G. P. Cavallo di Ivrea: persona

non identificata, con abiti militari e civili, in scene di caccia, s.d..

Fascicolo, cc. 10

1.3.3.2

Fotografie di soldati

[1914 - 1920] 

- cartolina fotografica b/n: cinque soldati austro-ungarici in posa, s.d.;

- cartolina fotografica b/n: sei soldati austro-ungarici in piedi in posa probabilmente presso la cucina dell'ospedale veterinario di

Innsbruck, s.d.;

- cartolina fotografica b/n: gruppo di soldati degenti e infermiere ricoverati presso un ospedale, uno con targa "W il Trentino", s.d.;

- cartolina fotografica b/n: due soldati austro-ungarici in posa, s.d..

Fascicolo, cc. 5

1.3.3.3

Fotografie di guerra di Costante Finotti

1915 maggio 3 - [1918] 

27



- Cartolina da fotografia in b/n: corpi di soldati morti con didascalia "Ecco gli orrori della guerra ricordo dei 3 maggio 1915 sui

campi galiziani [...] di [...]", 1915 maggio 3;

- cartolina da fotografia in b/n: Costante Finotti ed Erina Bazzanella in St. Martin, 1916 settembre 30;

- cartolina da fotografia b/n: Costante Finotti (mezzo busto) scattata a  Bolzano, 1917 maggio 5;

- cartolina da fotografia b/n: Costante Finotti presso la baracca militare, [1915 - 1918];

- cartolina da fotografia b/n: Costante Finotti presso la baracca militare con un commilitone, [1915 - 1918];

- cartolina da fotografia b/n: tre soldati su un ponte in metallo crollato; probabilmente il soldato a destra è Costante Finotti, [1915 -

1918];

- cartolina da fotografia in b/n: veduta di cimitero militare e soldati, [1915 - 1918];

- cartolina da fotografia in b/n: veduta di cimitero militare, [1915 - 1918].

Fascicolo, cc. 8

1.3.3.4

Fotografie della famiglia Bazzanella sfollata

[1915] giugno 25 - 1916 

- ritaglio di cartolina fotografica b/n: casa dove fu sfollata la famiglia Bazzanella a St. Martin Innkreis, [1915] giugno 25;

- ritaglio di cartolina fotografica b/n: veduta di prato e case, [1915] giugno 27;

- ritaglio di cartolina fotografica b/n: veduta della seconda casa in cui fu sfollata la famiglia, 1915 giugno 30;

- cartolina fotografica b/n: [Mario Bazzanella] a St. Martin Innkreis in divisa militare, durante un congedo, 1915 agosto 1;

- ritaglio di cartolina fotografica b/n: facciata della "Brauenhaus" a St. Martin Innkreis, [1915 ottobre];

- ritaglio di cartolina fotografica b/n: "Ricordo dell'esilio Reichersberg am Inn. 1916", veduta di un parco, 1916.

Fascicolo, cc. 6

1.3.3.5

Fotografie di manifestazioni ed eventi

1920 giugno 13 - 1938 agosto 11 

- Cartolina da fotografia b/n: processione di scolari, Giovani esploratori (?), cittadini, attraverso il paese di Folgaria (?), 1920 giugno

13;

- cartolina da fotografia b/n: passaggio in piazza Podestà di Rovereto di un corteo con feretro (1), [1921];

- due cartoline da fotografia b/n: passaggio da via S. Maria di Rovereto di un corteo per la traslazione di alcune salme, [1920 - 1921]

(2);

- una fotografia b/n: sul verso "1925 la Campana a Rov. ? in corso Vittorio Emanuele (ora Bettini)", [1925 maggio 24];

- due cartoline da fotografia b/n: sul verso "1a Campana in piazza Rosmini? a Rovereto. 1925", folla di persone attorno alla campana

e "1a Campana a Rovereto. Piazza Rosmini. V.1925", don Rossaro e altre autorità vicino alla Campana, [1925];

- fotografie b/n L. Chiesura Rovereto: sul verso "1925?. La 1a camapana sale la 'fossa'" del Castello e "29. 5. 1925 si issa la 1a

campana" sul torrione, [1925];
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- tre fotografie b/n: generale Umberto Nobile a Rovereto, al castello e presso la Campana il 1° settembre 1926, eseguite da E.

Bazzanella, 1926 settembre 1;

- due fotografie b/n: scoprimento della lapide Filzi a Serrada, [anni '20 - '30];

-  sette fotografie  b/n: visita  del  arcivescovo Montalberti  alla "Colonia  alpina Vittorio Emanuele III" di  Serrada,  1935 agosto -

settembre;

- due fotografie Chiesura b/n: sul verso "Il duca di Pistoia in visita alla Colonia alpina Vittorio Emanuele III" in Serrada, 1938 agosto

11;

- tre fotografie b/n relative alla Colonia alpina di Serrada, s.d.;  

- fotografia b/n: Guglielmo Marconi su di un treno (foto di E. Bazzanella), s.d..

Fascicolo, cc. 27

Note

(1) Le note sul verso della cartolina "Trasporto degli  (croati  o eroici)  soldati  al cimitero di Rovereto (mons.  Parteli)  o 25.4.21

traslazione salme Ivo Bontadi e Mario Madalena da Brentonico m.ga Zures al cimitero di S. Marco" a cura probabilmente di Guido

Vettorazzo o della moglie Ilia Finotti, non trovano riscontro con altre fotografie pubblicate relative allo stesso corteo;  

(2) Sul verso:  "Via S.  Maria 1920 o 21?" e "Da S.  Maria verso il  castello Dante?.  Traslazione",  note probabilmente  di Guido

Vettorazzo o della moglie Ilia Finotti.

1.3.3.6

Fotografie scolastiche di Costante Finotti

[1923 - 1930] 

- fotografia b/n: Riccardo Zandonai, il maestro Donati,  il maestro Cusinati,  il regista Frigerio e l'architetto Fagiuoli discutono i

problemi per la messinscena di "Giulietta e Romeo" all'Arena di Verona, [1923 - 1924];

- cartoline fotografica: rivista militare durante la festa dello statuto del 1 giugno 1930; a destra è presente il direttore Costante Finotti

con gli scolari, due copie, 1930 giugno 1;

- fotografia b/n: "Ricordo scolastico" con il direttore Finotti, il maestro Salvetti, don Longo e altri, 1930;

- fotografia b/n: gruppo di insegnanti (Bolner, Zanon, Gerola, Manfrini, Salvetti, Cainelli, Demarchi e altri), il bidello (Dalbosco) e il

direttore Costante Finotti presso il ristorante alla Streva, [1920 - 1930];

- fotografia b/n: Costante Finotti, Erina Bazzanella e il maestro Demarchi con una scolaresca, [1920 - 1930];

- fotografia b/n: ricordo del Convegno dei direttori a Riva con l'ispettore Giovannazzi, Finotti, Fioroni, Paris(?) e Chizzola(?), s.d.;

- fotografia b/n: scolaresca con un maestro e il direttore Finotti, s.d.;

- fotografia b/n: Costante Finotti con gruppo di insegnanti (tra cui Zanon e Salvetti), s.d.;

- fotografia b/n: Costante Finotti con gruppo di insegnanti e altre persone, s.d.. 

Fascicolo, cc. 10
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